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LE OPERAZIONI DI VOTO TERMMMlVANO OGGI ALLE ORE 14 

Forte afflusso alle urne nella prima giornata 
Vergognosi brogli del blocco governativo 

Le percentuali dei votanti nelle diverse regioni - Doppie votazioni, sfruttamento di malati, vecchi cadenti e deficienti 
schede già segnate, falsi certificati medici, mobilitazione di tutti i mezzi dello Stato vengono segnalati da tutta Italia 

Ricorda: anche un solo voto può impedire alla legge truffa di scattare! 

LE PERCENTUALI ALLE ORE 22 
Le operazioni di voto si 

sono regolarmente iniziate 
ieri in tutta Italia verso le 
ore 7 del mattino P sono 
proseguite nella calma fino 
alle ore 22. A tale ora i feeg-
gi sono stati chiusi, per es­
sere riaperti stamane alle 8 
ed essere definitivamente 
chiusi alle ore 14. Subito do­
po sarà nota la percentuale 
definitiva dei votanti e co­
minceranno gli Scrutini. Nella 
serata di oggi saranno noti i 
primi risultati per il Senato, 
e nella notte saranno noti i 
risultati pressoché definitivi. 
Quelli per la Camera saranno 
noti entro la giornat? di mar­
tedì. almeno nelle loro linee 
essenziali. 

Gli elettori hanno votato 
serenamente, e serenamente 
attendono i risultati. La per­
centuale di votanti appare 
l in d'ora estremamente ele­
vata ed è opinione generale 
che essa raggiungerà e supe­
rerà quella del 18 aprile, che 
fu Dure assai alta superando 
il 92 per cento. 

Ieri sera alla chiusura dei 

seggi la media peicentuale in 
lutto il Paese risultava su­
periore all'80 per cento. 

PIEMONTE: Torino, su bò3 
mila 328 isciitti avevano vo­
tato 425.373 elettori pari al 
76,87* i; nella provincia la per­
centuale veniva calcolata a 
80,73%. Negli altri centri dei 
Piemonte si avevano le se­
guenti percentuali: Biella, 
80% città, 75-85% provincia; 
Novara 15°\ provincia 726>; 
Cuneo 86°/o, provincia 83%; 
Asti 83,40%, provincia 80-
85%; Alessandria 85%, pro­
vincia 85%; Vercelli 89%, pro­
vincia 86%; Aosta 86,31%, 
provincia 80Vr. 

In LOMBARDIA si avevano 
le seguenti percentuali: Milano 
85,04%, provincia 90,33%; Va­
rese 86,35%, provincia 80"»; 
Bergamo 70%, provincia 85%; 
Brescia 86,66%, provincia 86,25 
per cento; Sondrio 85,56%, 
provincia 80,37%; Como 83%, 
provincia 84%; Cremona 87,9o 
per cento, provincia 88,60%; 
Pavia 88.74%, provincia 87% ; 
Mantova 86%. 

TR£NTINÒ-ALTÒ~'AIJIGE: 

La caccia ai brogli 
brucia a Sceiba! 

Sospese alle dieci di ieri 
sera le operazioni di voto, è 
possibile dalle informazioni 
che giungono da ogni parte 
d'Italia, trarre un primo bi­
lancio della prima giornata 
elettorale. L'afflusso alle urne 
è stato elevatissimo; la cal­
ma e lo spettacolo di civismo 
dati ancora una volta dal po­
polo italiano sono stati tur­
bati soltanto daait ostinati, 
sfacciati tentativi di intimida­
zione e di broglio in. grande 
scala del partito clericale. 

La prima, impudente vio 

Modena si dovrà rifare, in 
un seggio, la votazione per 
il Senato, essendosi scoperto 
che avevano votato militari i 
quali non avevano l'età pre­
scritta. E citiamo a caso, dal 
mare di notizie del genere 
che ci arrivano in redazione. 
LTna proporzione impressio­
nante, mai registrata nelle 
elezioni precedenti, ha assun­
to lo spaccio di certificati me­
dici che dovrebbero consen­
tire di accompagiuire in ca­
bina ì malati assolutamente 
non in grado di esprimere da 

lozione della norma democra-.soli il proprio voto; e che set­
tica è stata data dalla RAI. 
Si sa la campagna sfrenata 
che essa ha svolto, durante 
le settimane della lotta elet­
torale, a gloria del partito 
delle forchette. Falsificazioni, 
deformazioni, faziosità, calun­
nie in serie contro i partiti di 
opposizione sono stati sciori­
nati dai microfoni, ' cinica­
mente, per quaranta giorni e 
passa. Àia ieri anche questa 
misura è stata superata. E 

no serviti invece a monache 
e a galoppini di sacrestia per 
ricattare e imporre il voto 
governativo a deboli, succubi.! 
deficienti. A Piacenza. Faen­
za, ecc., si è giunti a questo 
assurdo: che monache e be­
ghine hanno preteso per sé la 
prerogativa di accompagnare 
al voto i ricoverati negli ospe­
dali e nelle case di cura, han­
no respinto i familiari degli 
infermi o U hanno tranquil­
lamente informati che già es­

Trento 83,45° t>, piovinciu 90'' i>; 
Bolzano 89,61 %, provincia 
90,74%. 

VENEZIA EUGANEA: Ve 
nczia 83,9' ' , provincia 84.9V; 
Vicenza 86,51%, provincia 
84,58%; Verona 84,2%, pro­
vincia 85%; Treviso 82%, prò 
vincia 80%; Padova 83,80%, 
provincia 82%; Rovigo 83%, 
provincia 80%; U d i n e 82%, 
provincia 75%; Belluno 90%, 
provincia 86%. 

VENEZIA GIULIA: Gomiti 
88,30%, provincia 90%. 

LIGURIA: Genova 78,88%, 
Savona 86,11%, provincia 85 
per cento; La Spezia 83%, 
provincia 83%; Imperia 82%, 
provincia 79,91%. 

EMILIA: Bologna 86,05%, 
piovincia 86%; Ferrara 86%, 
provincia 86%; Modena 89,10 
per cento, provincia 85,49%; 
Forlì 87,69%, provincia 84,60 
per cento; Reggio Emilia 82%, 
nella «bassa» 86%, in monta­
gna 65%; Parma 85,36%, pro­
vincia 82,3%; Ravenna 85%, 
provincia 80%. 

MARCHE: Ascoli 81,30%, 
-provincia S2%-, Pesaro 90%, 
provincia 86%; Terni com­
presa la provincia 80%; An­
cona 86%, provincia 85%; Ma­
cerata sola provincia 84%. 

TOSCANA: Firenze 83,87%, 
provincia 87,24%; Livorno 
87,68 %, provincia 84,07 % ; 
Massa 80%; Pisa 86,50%; 
Grosseto 82%, provincia 86%; 
Siena 82%, provincia 88%; 
Arezzo 82%; Pistoia 83,22%. 

UMBRIA: Perugia 81,61%. 
LAZIO: Roma 82,13%, pro­

vincia 84,14%; Latina 77,4%. 
CAMPANIA: Napoli 72,86 

per cento, provincia 74,93%: 
Salerno 62%, provincia 65%; 
Benevento 71,53%. 

PUGLIA: Bari 80,16%; Lec­
ce 78%; Taranto 75%; Fog­
gia 76,76%. 

LUCANIA: Muterà 81 •/•; 
Potenza 77,56%, piovincia 
77,89 per cento. 

CALABRIA: Reggio Cala­
bria 71%, provincia 72%; Co­
senza 55%; Catanzaro 75%. 

SICILIA: Palermo 76,10%, 
provincia 75%; Caltanissetta 
82.27%; Enna 78,37%; Cata­
nia 76.45 % ; Siracusa 76 % 
Messina 77,70%; Ragusa 78,79 
per cento: Agrigento 77.40%. 

SARDEGNA: Cagliari 77%; 

f^RA^Ln0,? rn? " w - ì K »*. di buon mattino, alavano 
£ £ £ v , » S K 5 K " " . ! & " ? " letaniemenfe p r o c e d u t o a di tutti i contribuenti, ha la­
vorato solo per Vimbottimen-
to dei crani degli elettori che 
ancora fossero renitenti a vo­
tare per la D.C. e per con­
sentire ai democristiani quel­
l'ultimo, martellante comizio 
che era vietato ormai dalla 
legge alla parte avversa. Si 
è scesi al gradino più basso: 
non si è esitato a ripetere 
le menzogne sui croci/issi 
strappati dalle aule elettora­
li, che già nelle passate ele­
zioni si erano rivelate una 
perfida invenzione della pro­
paganda democristiana. Tace­
vano le piazze d'Italia, ma la 
radio continuava a mentire a 
prò del governo: dimostrazio­
ne solare della onestà e della 
democrazia che trionfa nel 
regime .clericale: per cui il 

prov 
tutto! In sei casi questa mi­
serabile incetta di malati e di 
moribondi ha avuto un epi­
logo tragico. 

Ma senza dubbio l'aspetto 
più grave è l'azione svolta 
dalla autorità per coprire il 
broglio e addirittura per in­
citare alla violazione di nor­
me chiarissime della legge. 

Da quarantotto ore il mi­
nistro degli Interni sta con­
ducendo, attraverso dichiara­
zioni all' - ANSA «. una arso­
ne pubblica indecente contro 
il sacrosanto diritto dell'op­
posizione di resistere ai bro­
gli, Sabato sera egli parlò di 
- disposizioni H impartite in '. 
proposito. Ecco infatti, in prò- j 
vincia d» Ancona, un incre- ' 
dioile intervento del prefetto 

Nuoro 74% : Sassari 75# •. 

Mnlè aggredito 
dal questore di Parma 

PARMA. 7 — Verso mez­
zogiorno in Piazza Picelli, 
mentre il senatore Enrico Mo­
le stava dirigendosi verso il 
seggio elettorale n. 88 nel 
quale intendeva compiere il 
suo dovere di cittadino, e ac­
caduto un grave incidente che 
non ha avuto gì avi conse­

guenze soltanto pei la fer­
mezza dimostrata dall'illustre 
parlamentare e per il senso di 
responsabilità dei .-ittudini 

Allorché il senatore scende­
va dalla macchina con la 
quale era giunto, subito nu­
merosi cittadini gli :,i strin­
gevano attorno manif-ìsM'ido-
gli la loro simpatia al yrido 
di A Viva Molò. V'ivi 'a Re­
pubblica ». 

Il Questore, evidentemente 
innervosito da questa mani­
festazione, si lanciava centio 
Mole, che fi a l'altro e \ ice-
Presidente del Sei.aie e quin­
di una delle massime autorità 
della Repubblica italiana, af­
ferrandolo biuscamente per il 
bavero del soprabito e cer­
cando di trascinarlo lontano 
dai cittadini. Vivace e imme­
diata era la reazione sia 
di tutti i cittadini presenti 
che rimanevano letteralmente 
nauseati dal fatto, sta dello 
stesso senatore che energica­
mente chiedeva al Questui e 
spiegazioni del suo inqualifi­
cabile gesto. Dopo di che, i\ 
senatore Mole entrava nel 
seggio. 

Ancora all'uscita, i citta­
dini presenti in Piazza Picel­
li che nel frattempo erano au­
mentati di numero, gli rin­
novavano la loro manifesta­
zione di affetto. 

Sei ammalali 
muoiono votando 

Ne la pioggia né altre dif­
ficoltà hanno ieri impedito 
che le operazioni di voto 
si svolgessero con ritmo in­
tenso. Le grandi masse del 
popolo hanno votato serena­
mente e gli elettori che an­
cora non hanno votato lo fa­
ranno stamane. Con la stessa 
serenità vengono attesi i ri­
sultati. 

A questa calma del popolo 
hanno fatto riscontro imbro­
gli su larga scala e provo­
cazioni ad opera delle orga 
niz/a/ìoni clericali, di reli­
giosi, di esponenti dei comi 
tati civici, di attivisti dell'A­
zione cattolica e della D.C. 
e delle autorità. Ne diamo 
qui una ampia cronaca man 
mano che esse giungono dal­
le Provincie, succedendosi di 
'ira in ora. 

Sei persone portate u vo­
tate in condizioni precarie, 
sono morte durante « imme-

umente dopo le operazioni 
Isono me 
fdiatame 
di voto. 

Ecco i nomi delle vittime: il 
64enne Giovanni Scurago, col­
to da malore nella cabina e-
lettorale è deceduto poco dopo 
a casa; il 64enne Angelo Pier-
lini in eguali circostanze; la 

Come hanno Votato nella capitale 
Togliatti e gli altri dirigenti politici 

Scambio di battute tra il Segretario del P.C.I. e i giornalisti - "Spero in un buon successo 
per i comunisti" - De Gasperi dichiara di non aver dato a se stesso il voto di preferenza 

Nella Capitale, come di 
consueto, hanno espresso il 
loro voto le maggiori perso­
nalità politiche. Le sezioni 
elettorali dove avrebbeio vo­
tato i massimi esponenti dei 
partiti erano state individua­
te dai giornalisti sin da sa­
bato e ieri mattina, di buona 
ora, intorno a questi seggi so- sa Malagod; 
stavano piccole folle di foto­
grafi, di operatori cinemato­
grafici e di rappresentanti 
della stampa. 

Nella via Gesù e Maria, 
una stretta traversa tra via 
del Corso e via del Babui-
no, era difficile circolare sin 
dalle otto. Una lunga fila di 
macchine dei giornali, delle 
agenzie fotografiche e delle 
case cinematografiche italia­
ne e straniere, molti giorna­
listi e parecchi curiosi aspet­

tavano il compagno Palmiro 
Togliatti. Alle 9,40 Togliat­
ti. venendo a piedi da via 
del Babuino, si è avviato al 

pi di magnesio .e il ronzio 
delle macchine da presa To­
gliatti si è avviato sorriden­
do alla cabina n. 2, facendo-

seggio n. 139, nelle cui listejsi largo a fatica tra il (it­
era iscritto. Togliatti era ve- tissimo schieramento di fo­
sfito di blu e portava unaftografi. Per circa due minu-
rosa rossa all'occhiello. L'ac­
compagnava la piccola Mari-

Yotsi Togl ia t t i 
Nell'aula scolastica che 

Ospitava il seggio elettoiale 
n. 139 i fotografi e gli ope­
ratori cinematografici affol­
lavano tutto lo spazio posto 
alle spalle del presidente del 
seggio, il magistrato Raffae­
le Bevilacqua. II presidente 
ha riconosciuto Togliatti e. 
senza chiedergli i documenti 
gli ha consegnato le due 
schede. Tra gli scatti dei lam 

ti Togliatti è rimasto nella 
cabina, poi si è avvicinato 
alle urne, si è esposto 
nuovo al bombardamento 
delle macchine fotografiche 
e cinematografiche, ha salu­
tato il presidente che ha ri­
sposto esprimendogli i suoi 
auguri e si è avviato all'usci­
ta. dove l'attendeva la picco­
la Marisa. Ma uno sbarra­
mento di giornalisti lo ha 
stretto d'assedio e sono co­
minciate a fioccare le do­
mande. 

L'INCETTA DEI MALATI 

quittamente e fraudolfvK-,aiìplica.lone deUe „ o r m e d(,,_ 
Servizio Ol i„ !..,,„,. „l*ttn**1o rimmrtìnnti mente messo ol 

una parte e la fazione al po­
tere può, sin nel momento 
delicato e solenne delle vo 

la legge elettorale riguardanti 
il voto dei malati; ecco le 
- istruzioni >• emanate a Ro­
vigo perchè i presidenti dei 

fazioni, ciò che agli altri è seggi non mettano a verbale 
vietato 

E nemmeno questo è basta­
to ai d.c. A centinaia e cen­
tinaia già giungono le prime 
segnalazioni di incetta di cer­
tificati (una suora in Campa­
nia ne aveva il bel gruzzo-
letto di 11), di schede già vo­
tate per la D.C, di alterazio­
ni di nomi, di certificati dop­
pi. Così a Crema un operaio 
del Lanificio, appressatosi al 
seggio, ha scoperto che Qual­
cuno, altruìsta e servizievole, 
aveva già votato per lui; co­
si in un seggio di Pesaro si 
è votato con un centinaio di 
schede non timbrate; coti a 
Sulmona si è appreso all'ul­
tima ora che ben 551 certifi­
cati di emigrati non erano 
stati fatti recapitare; cosi a 

le proteste dei rappresentanti 
di lista e persino degli scru­
tatori. Ecco infine una nuova 
dichiarazione delVon. Sceiba 
— di ieri sera — dorè il di­
ritto degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista di con­
trollare il rispetto della leg­
ge viene definito una, - caccia 
contro le religiose per impe­
dire l'esercìzio del voto ».' 

Dunque la resistenza ai bro­
gli brucia al ministro clerica­
le; dunque i gerarchi <Lc. non 
hanno la coscienza tranquilla. 
Avanti allora. Stamane con­
tinuano le operazioni di voto. 
Acanti, con la legge alla ma­
no, per dare scacco alla fro­
de governativa. Ricordiamo­
lo: anche un voto solo può 
enere decisivo! 

che e attivimi! democristiani mentre •rgasimans Il traapsrt» sei seggi elettorali 
di centinaia di malati del PsUdlnfc* » Bsms 

— Abbiamo n o t a t o , ha ' comuni-ti 
chiesto un giornalista stra 
niero, che lei si è trattenuto 
a lungo nella cabina. Vuol 
dire che ha riflettuto molto? 

— Io rifletto sempre mol­
to — ha risposto sorridendo 
Togliatti — alle cose che fac­
cio, soprattutto quando so 
che fuori ci sono giornalisti 
che mi fanno domande come 
questa. 

— Come papera la gior­
nata elettorale? 

— Vicino a Roma, nella 
scuola del PCI. ad Albano. 

— Solo? 
— Sì, me ne starò -olo e 

tranquillo. 
Altri giornalisti hanno poi 

voluto sapere da Togliatti a, 
che ora si era alzato e cosa 
aveva fatto prima di venire 
a votare. 

-— Mi sono alzato. — ha 
risposto Togliatti — ali'ora 
solita, verso le sei. Ho letto 
ì giornali, ho sfogliato qual­
che libro e ho fatto quattro 
passi. 

— Quali sono le sue spe­
ranze per le elezioni? 

— Io spero. — ha risposto 
Togliatti — che il Partito Co­
munista abbia un buon risul­
tato. 

Il colloquio coi giornalisti 
è finito a questo punto. To­
gliatti è uscito e, a piedi, si 
è allontanato per via del Ba-
buino. Fuori della sezione un 
gruppo di cittadini che lo 
avevano riconosciuto lo han­
no applaudito a lungo. 

Così ha votato Togliatti. 
Pietro Nenni ha votato alle 
9, nella sezione n. 355 di 
Viale Villa Grazioli. Non ha 
fatto dichiarazioni ai gior­
nalisti e ha salutato cordial­

mente i cittadini che gli si 
erano fatti intorno. Di buon 
mattino, alle 8, nella sezii>-
ne n. 1267 situata nella scuo­
la di Largo Alessandi ina Ra-
vizza a Monteverde Nuovo, 
ha votato il compagno Pie­
tro Secchia, vice segi etano 
de! PCI. Anch' egli e stato 

di riconosciuto dal presidente 
del seggio che lo ha salutato 
cordialmente. Tutto si e svol­
to rapidamente tra i lampi 
dei fotogcnlì. All'uscita i 
compagni rappresentanti di 
lista hanno riconosciuto Sec­
chia e hanno fatto cerchio 
intorno a lui. Non e mancato 
chi gli ha chiesto ^ come 
fos->e andata ••. E Secchia, r i­
dendo. h,i esposto: « Posso 

i dirvi solo che ho votato per 

I l volo «li D'OiiotYio 
Edoardo D'Onofrio, il più 

popolare senatore romano, 
risultava iscritto in una del­
le più signorili sezioni della 
capitale, in via Marcello 
Malpighi. al quartiere No-
mentano. Quando il compa­
gno D'Onofrio è entrato nel 

COMPIUTO DALL'OPPOSIZIONE DEMOCRATICA 

Un passo di protesta 
per la faziosità della BAI 

Una delegazione dei rap­
presentanti delle liste demo­
cratiche composta dall'omo -
revole Giallo Torchi per 11 
P.C.L, daH'on. Tedesco e dal 
Maestro Franco Mannhio per 
l'Alleanza Democratica Na­
zionale, dal dott. Venturini 
per il P.S.I. e dal dott. Nan­
ni per l'Unità Popolare si è 
recata nel pomeriggio di ieri 
alla sede delta RJV.L di via 
Asiaco per esternare il sen­
so di vivo malcontento di 
numerosissimi abbonati alla 
K.AJ. per la scoperta e fa­
stosa propaganda governativa 
trasmessa nella giornata di 
domenica. 

La delegazione ha conferite 
eoa I funzionarlo di senriaio 
«*II1?tteW Tntnmmi pol-

65enne Giulia Bozzi, stramaz­
zata al suolo dinnanzi alle 
urne della sezione di Binasco 
(tutti e tre milanesi); la si­
gnora Margherita Cattedra, 
colta da sincope a Bitritto 
(presso Bari) subito dopo -
aver votato; il vecchio Ange­
lo Palumbo, morto per para­
lisi cardiaca a Villaricea 
(Napoli) dopo essere stato 
indotto, benché in gravi con­
dizioni, da un attivista • del 
Comitato Civico a x*ecarsi al 
seggio; e infine il 52enne 
Otello Grandi, che è morto 
nella sua abitazione di via 
Carducci a Pisa, dopo essere 
stato colto da collasso per la 
fatica del voto (gravemente 
malato, egli era stato t ra ­
sportato di peso alla sezione). 

! NEL VENETO 
A VENEZIA lu sezioni elet-. 

torali di città e provincia se­
gnalano numerosi brogli. 

Da Mestre è stato segnala­
to che al seggio 274 di Corso 
del Popolo alcune suore so­
no riuscite a votare sebbene 
le carte d'identità in loro pos­
sesso fossero irregolari. A 
Burano ha votato con un cer­
tificato elettorale rilasciato ai 
ciechi un cieco che vedeva 
benissimo. In alcune cabine 
elettorali a Mestre gli elet­
tori hanno trovati dei fac-si-
mili di schede che insegnava­
no a votare per la D.C. 

A TREVISO, al 3eggio n. 31 
una suora dell'Ordine di San 
Camillo, Giulia Cer\ati di 
Luigi, con carta di identità 
rilasciata dal comune di Tre­
viso n. 28127133. certificato 
elettorale 97, si è recata a vo­
tare col certificato elettorale 
che aveva il suo nome di bat­
tesimo alterato e sovrapposto 
ad. un altro che era stato can­
cellato. 

Ad ODERZO invece si è 
veiiiìcato il ca=o che una suo­
ra è risultata iscritta in due 
sezioni elettorali. 

A VERONA decine di bro­
gli e di irregolarità sono sta­
ti impediti dalla perseveran­
te vigilanza dei nostri com­
pagni e dei cittadini onesti e 
democratici. Il presidente del 
segKio 56 di Veroneita a\eva 
avanzato l'assurda richiesta 
che allo scrutinio tossero di­
chiarate valide tutte le sche­
de con più simboli di partito 
recanti tracciato un segno di 
croce purché questi simboli 
fossero quelli dei partiti go­
vernativi apparentati. La 
chiara e decisa risposta dei 
nostri compagni è bastata pe­
rò a calmare ogni velleità del 
solerte presidente filoclericale. 

A LEGNAGO è stato im­
pedito di votare a una'suora 
che non aveva i documenti in 
regola. Anche l'ordine del co­
mando militare di Legnago 
di portare i militari a vota­
re inquadrati è stato fatto r i ­
tirare. Un grave abuso è stato 
compiuto invece dal presi­
dente del seggio 155 di Paro-
na il quale ha autorizzato 

luna nota d . c da parecchi an-
'ni inferma, a votare pubbli­
camente sulla piazza ant i ­
stante la sezione elettorale. I 
nostri compagni hanno spor­
to denuncia alla magistra­
tura. 

Un altro grave abuso è sta-
t lo commesso a Casotto di San 

w- » n< .. *> . Michele. Certificati medici in 
che II Direttore Generale non,cui veniva riconosciuta la 
si trovava in sede. 'completa cecità sono stati r i -

Tl fatuionario dell' Ufficio* lasciati da un sanitario del 
Programmi ha preso atto del- luogo a un centinaio di suo­
la protesta e nulla ha pota-Ire affinchè potessero essere 
to eccepire alle giuste rimo- accompagnate in cabina. Tre 
«trame della delegazione del- di queste suore messe alle 
le liste democratiche. 'strette d a un nostro compa-

suo seggio, contrassegnato col 
n. 537, non c'era folla. An-
ch'egli hu votato molto ra­
pidamente. ha salutato il 
presidente e i nostri rappre­
sentanti di lista che l'aveva­
no riconosciuto ed è u.-cito 
sorridendo. 

L'on. Alcide De Gasperi 
ha votato alle 10.15 nella se­
zione n. 1280 di Via S. Ma­
ria delle Fornaci, a poca di­
stanza dalla sua abitazione. 
Era accompagnato dalla mo­
glie e dalla figlia Cecilia e 
scortato d,i uno stuolo di 
poliziotti in borghese e in 
divisa. Quando la figlia ha 
votato De Gasperi le ha 
chiesto; » Mi hai dato il voto 
preferenzi.ile? . E' interve­
nuta allora la signora Fran­
cesca dicendo: * Il voto è se­
greto ». De Gasperi ha quin­
di soggiunto con fare mode­
sto: « Io il voto preferenzia­
le non me lo sono dato*. Al­
le 10.25 De Gasperi è risa­
lito con i familiari sull'auto­
mobile e si è allontanato in 
direzione della villa di Ca­
stel Gandolfo dove ha tra­
scorso la giornata di dome­
nica. 

>' i - i . - ì* v'„t 

La delegazione si recherà 
questa mattina alla sede'een­
trale di -via delle Botteghe 
Oscure per conferire con il 
Direttore Generale e chiede­
re che i programmi della 
R.A.I. per le elezioni siano 
informati ad obiettività ed 
imparsialità e non a settario 
spirito di parte evidentemen­
te ispirato dalla Presidenza 
del Consiglio che utilissa 
nn servizio di interesse 
g e u e r a 1 e a scopi 
Mtviiamti. a 

gno scrutatore hanno confes­
sato di vederci benissimo e 
di aver avuto il certificato 
medico senza essere mai s ta­
te visitate. 11 sanitario è sta­
to denunciato. 

IN LOMBARDIA 
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ha votato la su*m Maria VI- • 
gnati, fu Pfctrsv «*• dal do­
cumento dTdsnlim ramltavsi v 
abitanat m vm Twmle l i , , v 
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